
Parrocchia Santa Barbara V.M. Via Salvore, 1- 30174 Mestre Tel. 041912314 Fax 0415448847  
Email: santabarbaramestre@gmail.com  - sito internet: www.parrocchiasantabarbara.net 

SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2017 Santissima Trinità 11-17 giugno 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18-30. Vespro ore 18.15  

Non ho mai visto nulla di simile 
 

  (GV 3, 16-18)  
 

Come si fa a commentare le lettu-
re di una domenica dedicata alla 
Santissima Trinità? 
Proviamo con un esempio. Se vai 
per strada e improvvisamente uno 
ti guarda in faccia e ti tira una 
sberla, tu cosa fai? Ti difendi o 
gliene tiri almeno un’altra! Ma se, 

arrivato a casa, apri la porta, e tua madre ti dà uno 
schiaffo, cosa fai? Reagisci allo stesso modo? NO. 
Le chiedi: “Perché?”. 
   Quando uno incontra una persona di cui si fida, 
non reagisce sull’onda delle emozioni o dell'istinto, 
ma tutte le emozioni-rabbia-dolore-stupore diventa-
no l’occasione per un dialogo; spingono a chiedere: 
“Perché?” - “Perché adesso sono distratto?” - 
“Perché adesso mi fai questo?” - “Perché questo 
dolore?” Posso rivolgermi a una presenza; la vita è 
questo stupendo dialogo. 
   E' il dialogo di Mosè sul monte Sinai: “Se ho tro-
vato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore 
cammini in mezzo a noi [...] tu perdona la nostra 
colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredi-
tà” (Es 34). E' il dialogo di chi si riconosce figlio e 
fratello/sorella in Cristo: “fatevi coraggio a vicenda, 
abbiate gli stessi sentimenti […] Salutatevi a vicen-
da con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La 
grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti 
voi” (2 Cor 13). 
Come il dialogo di Cristo col Padre, quella sera, 
prima di morire in croce: “Perché, Padre?”. E' la  
domanda che lo ha fatto attaccare radicalmente a 
Lui, fino alla morte: “Non come voglio io, ma come 
vuoi Tu” (Mt 26,39). 
   Così tutti i nostri sentimenti, le nostre incompren-
sioni, le nostre distrazioni, non sono un ostacolo, 
ma possono servire ad affezionarci di più a Cristo, 
non a fuggire da Lui, ma a riscoprire che Lui non ci 
abbandona mai. E la vita diventa questo dialogo. 
Così, nel tempo, forse non si diventa più bravi, più 
coerenti, ma si diventa più affezionati, sempre più 
conquistati da questa Presenza che accade nella no-
stra vita; cresce l’affezione e il desiderio di seguire 
fedelmente, non trasportati delle onde del sentimen-
to effimero, ma come frutto del mettere a fuoco, del 
giudicare ogni sentimento, come frutto del ricono-
scimento pieno di affetto, di emozione vera, per ciò 
che ci è capitato. Dove se non davanti a Lui la mia 
umanità è, senza vergogna, finalmente abbracciata 
per quel che è?  
   Questo vuol dire che Dio ha mandato il Figlio 
perché il mondo (cioè la mia umanità) sia salvato 
per mezzo di lui.                             Enrico Pavanello 

Festa della Santissima Trinità 
 

  Nella dottrina cattolica ciò che è defi-
nito come mistero è sì indimostrabile 
con la ragione, ma non è irrazionale o 
irragionevole. Cosi il Mistero della San-
tissima Trinità non è in contraddizione 
con la ragione. La ragione nella sua ri-
cerca di Dio conduce alla intuizione del-
la esistenza di un unico Dio: Dio è asso-
luto, e logicamente non possono esistere 
più assoluti. La fede cristiana non affer-
ma l’esistenza di tre divinità, bensì di un 
solo Dio che però è in tre Persone uguali 
e distinte. Nel catechismo si afferma: 
«Dio è uno solo, ma in tre Persone ugua-

li e distinte, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo».  Come è il Pa-
dre, tale è il Figlio e tale è lo Spirito Santo. Increato è il Padre, 
increato è il Figlio, increato è lo Spirito Santo. Onnipotente è il 
Padre, onnipotente è il Figlio, onnipotente è lo Spirito Santo. Que-
sto lo diciamo anche nel credo di ogni Domenica.  
 Nel creato e nella storia della salvezza troviamo qualche traccia 
che ci fa intuire che l’uomo è reso partecipe della vita divina co-
me partecipazione di una comunione d’amore. Ma solo Gesù rive-
la il volto di Dio come amore, che unisce il Padre, Figlio e Spirito 
Santo nell’unità di una sola natura, ma non li confonde, anzi li 
afferma nella loro identità personale. Amore che unisce e rende 
liberi. Rende se stessi. Questo è il volto di Dio che Gesù ci ha ri-
velato e nel quale vuole che anche noi viviamo. (SdC) 

Festa del Corpus Domini 
 

   I fanciulli che quest’anno hanno fatto la Prima Comunione  
parteciperanno in tunica bianca 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Venerdì 16 giugno alle ore 20.45 

 

Ordine del giorno: verifica dell’anno pastorale e indicazioni per 
il nuovo anno, con particolare attenzione agli impegni comuni 
della collaborazione Gazzera, Asseggiano, Santa Barbara 
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Intenzioni delle Sante Messe 
 

Domenica 11: 8.30 / 10.00 per la parrocchia  / 
11.15 Victor / 18.30 / Lunedì  12: 8.30 Secondo 
intenzione / 18.30 / Martedì 13: 8.30 Secondo inten-
zione/ 18.30 Defunti della parrocchia, Ennio, Carla / 
Mercoledì 14: 8.30 Giuliano, Dario / 18.30  Gian-
ni / Giovedì 15:  8.30 Secondo intenzione / 18.30 
Antonio, Anna, Giuseppe / Venerdì 16: 8.30  Ma-
ria / 18.30 Andreina, Carlo / Sabato 17: 8.30 Silvio, 
Pietro / 18.30 / Domenica 18: 8.30 Diego, Guelfo / 
10.00 per la parrocchia  / 11.15 / 18.30  

Agenda  
della s ettimana 
 

Domenica 11 - Ss. Trinità  
Ore 11.15  Incontro Genitori e Ragazzi del Grest
Lunedì  12 -  S. Onofrio            Grest 
Martedì  13  -  S. Antonio di Padova       Grest 
Mercoledì  14 -  S. Eliseo      Gita Grest 
Giovedì  15 -  S. Vito            Grest 
Ore  9.00-18.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 20.30 Incontro di preghiera Vicariale 
     Chiesa San Girolamo - Mestre 
Venerdì  16 - S. Aureliano          Grest 
Ore 15.30 - Pulizie  in Chiesa 
Ore 20.45 - Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Sabato  17 -  S. Imerio 
Ore 17.00 - Confessioni 
Domenica 18 - Ss. Corpo e  Sangue di Cristo 
Ore 10.00 - Santa Messa solenne, adorazione  
      e benedizione  eucaristica 
 

 Segreteria Caritas 
 

 

 Venerdì 23 giugno 
7, 21 e 28 luglio 

dalle ore 17.30 alle ore 19.00 
 
 

AGOSTO CHIUSO - riapre il 1° settembre 

GREST 2017 - dal 12 al 30 Giugno 
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00 

 

Domenica 11 giugno ore 11.15  
incontro ragazzi e genitori 

 

Adorazione Eucaristica 
 

Giovedì  15 giugno  
dalle 9.00 alle 18.30  

 
L’adorazione Eucaristica riprenderà  il 

primo giovedì del mese di ottobre. 

Sant’Antonio da Padova   
 

   Il 13 giugno ricorre la Festa di Sant’Antonio da Padova, tra i santi più 
amati e venerati. Nasce in Portogallo, a Lisbona, il 15 agosto del 1195  da 
una famiglia di origini nobili. Non appena adolescente, decide di entrare nel 
monastero agostiniano di São Vicente, fuori le mura di Lisbona, per vivere 
l’ideale evangelico senza compromessi. Li conosce alcuni frati francescani 
e ne abbraccia lo stile di vita e la passione per il Vangelo. 

   Prima francescano poi missionario, fu un 
instancabile viaggiatore. Visitò molte terre 
desolate e disperate per la fame ma anche per 
la prepotenza dei potenti. Dopo aver percor-
so la Francia e l’Italia nei suoi viaggi aposto-
lici, Antonio si ritira a Camposampiero, loca-
lità situata nei pressi di Padova. Qui il Conte 
Tiso, che lo ospita, ha l’opportunità di assi-
stere a un miracolo: vede il Bambino Gesù 
accolto tra le braccia del frate.  

 Accortosi che la vita lo sta ormai abbandonando, Antonio chiede a Tiso 
di essere portato a Padova. Assistito dai francescani, Sant’Antonio muore 
all’età di trentasei anni, sussurrando le parole “Vedo il mio Signore”. E’ il 
13 giugno del 1231. Meno di un anno dopo, Papa Gregorio IX lo proclame-
rà santo. 
   Sant’Antonio da buon predicatore  parlava con la gente, ne condivideva 
l’esistenza umile e tormentata, impegnandosi a diffondere la conversione e 
propugnando sempre valori di pace. Attendeva alle confessioni, si confron-
tava, personalmente o in pubblico, con i sostenitori di eresie. Ha avuto una 
particolare predilezione per i bambini. Tra i miracoli da lui compiuti, 
quand’era in vita, più di uno riguarda proprio loro. Per questo è invalsa la 
tradizione di porre i piccoli, fin dalla nascita, sotto la protezione del Santo. 
 

   Nella parrocchia di Sant’Antonio a Marghera, Martedì 13 giugno alle 
ore 19.00,  il Patriarca Francesco presiederà la celebrazione eucaristica 
vicariale per la festa in onore del Santo. Nella nostra parrocchia le sante 
messe hanno il consueto orario feriale: 8.30 e 18.30. 

Offerta della giornata  
al Sacro Cuore di Gesù 

 

Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo  
del Cuore Immacolato di Maria,  
madre della Chiesa,  
in unione al Sacrificio Eucaristico,  
le preghiere, le azioni, le gioie  
e le sofferenze di questo giorno  
in riparazione dei peccati e per  
la salvezza di tutti gli uomini,  
nella grazia dello Spirito Santo,  
a gloria del Divin Padre.  
Amen 
 

In questo mese di Giugno possiamo 
iniziare la nostra giornata con 
questa preghiera . 

Grazie Augusto 
 

 Con questa domenica, Augusto, il seminarista che per la sua formazione 
al sacerdozio ha fatto servizio nella nostra parrocchia in questi ultimi tre 
anni conclude il suo mandato. Durante l’estate farà servizio a Caorle, una 
zona del Patriarcato completamente  diversa dalla nostra. Poi probabil-
mente il prossimo anno ancora in un’altra realtà pastorale. È il modo con 
cui  è chiesto ai nostri giovani che si preparano al sacerdozio di affianca-
re allo studio esperienze di servizio in realtà diverse, che chiedo attenzioni 
e modalità diverse. 
 Augusto nella nostra parrocchia si è affiancato ai catechisti collaboran-
do in due diversi gruppi. Nel primo anno ha seguito anche il gruppo dei 
giovani più grandi. In tutti e tre gli anno ha curato la formazione dei chie-
richetti. In quest’ultimo anno ha seguito anche l’attività del Lupetti della 
Gazzera. 
 A Gus (così è abitualmente chiamato) il nostro grazie sincero. E l’assi-
curazione che continueremo ad accompagnarlo con la nostra amicizia e la 
nostra preghiera. 
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